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Negli ultimi anni le istituzioni universitarie italiane sono state chiamate 
a misurarsi con le nuove sfide contemporanee e molti sono i modi attra-
verso i quali si stanno confrontando con i territori, assolvendo ai compiti 
istituzionali di Formazione, Ricerca Scientifica e Terza Missione (Annese, 
Mangialardi e Martinelli, 2023; AA.VV., 2024).
Le università cercano infatti di aprirsi ai territori per perdere la dimen-
sione di “torre d’avorio” e diventare istituzioni di riferimento per la co-
noscenza e l’innovazione, all’interno di un modello avanzato a quintupla 
elica sempre più necessario nella prospettiva della transizione socio eco-
logica (Carayannis, Campbell, 2010; Carayannis, Barth e Campbell, 2012) 
e della condivisione della cultura (López Nores, Bravo Quezada, Bassani 
et al., 2019). Tale approccio vede l’innovazione formarsi all’interno di un 
rapporto sinergico e collaborativo tra diversi attori dei territori: il mondo 
della ricerca e le istituzioni culturali, le amministrazioni, il mondo produt-
tivo, il terzo settore e le associazioni e la società civile, nonché l’ambiente 
nella sua più ampia accezione. All’interno di tale modello il ruolo del pu-
blic engagement risulta indispensabile per accompagnare le trasformazioni 
sempre più urgenti verso la sostenibilità (Annese, Mangialardi e Martinelli, 
2023; López Nores, Juan Pazos Arias, Rebore da Morillo et al., 2023).
Entro questo quadro di riferimento si inseriscono le attività trasversali di 
citizen engagement previste dal Consorzio iNEST Interconnected Nord-Est 
Innovation Ecosystem. In particolare, nell’ambito dello Spoke 4 - City, Ar-
chitecture and Sustainable Design, l’Università Iuav di Venezia, già impe-
gnata da diverso tempo in diverse attività di public engagement a supporto 
di processi di transizione ecologica nonché di trasferimento delle cono-
scenze anche di tipo socio-culturale, data la sua matrice curricolare inter-
disciplinare, ha deciso di rafforzare e allargare la propria sfera d’azione a 
partire dalla valorizzazione e dal consolidamento delle sinergie già create 
nel tempo, prevedendo una serie di iniziative nei territori.
In una prima fase è stato sistematizzato e analizzato il patrimonio di ini-
ziative di public engagement promosso dall’Università e da singoli docenti, 
schedato per la valutazione della ricerca e delle attività di valorizzazione 
delle conoscenze: tali azioni afferiscono alla cosiddetta Terza Missione e 
all’impatto sociale dell’azione dell’Università secondo le linee guida del Mi-
nistero dell’Università e della Ricerca (ANVUR, 2015). All’interno del vasto 
panorama di iniziative di coinvolgimento della cittadinanza sono state in-
dividuate le esperienze promosse principalmente nel Nord-Est e sono stati 
coinvolti i docenti referenti.
In una seconda fase, tra queste iniziative sono state individuate quelle che 
rappresentano potenziali “stelle” di riferimento: esperienze anticipatrici di 
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un futuro sostenibile nell’ottica della neutralità climatica e dell’innovazione, 
ovvero della cultura partecipata nella sua più ampia accezione. Si sta, quindi 
componendo un’embrionale “costellazione” dell’ecosistema dell’innovazione 
del Nord EST, alla quale Iuav può offrire il supporto di coordinamento. Questa 
seconda fase è stata realizzata attraverso il coinvolgimento della comunità Iuav 
con un incontro di co-progettazione svoltosi a maggio 2024, che ha raccolto 
l’interesse di 43 docenti, ricercatori, assegnisti di ricerca e dottorandi che col-
laboreranno alla mappatura condivisa come componenti del gruppo di imple-
mentazione. Nella prossima fase, spazi, territori, soggetti, pratiche, progetti 
disseminati nel Nord-Est capaci di rappresentare un «immagina se…» proiet-
tato al 2050, saranno valorizzati attraverso una piattaforma digitale, un tour in 
bicicletta e un programma di iniziative co-progettate nei territori. L’idea da cui 
siamo partiti è quella di valorizzare quelle pratiche che da tempo sembrano 
anticipare un futuro possibile sui temi di progetto. A partire dall’incontro di 
co-progettazione, con il supporto dei docenti coinvolti, abbiamo identificato 
i seguenti layer tematici: i) cultura, patrimonio, innovazione sociale e riuso ii) 
abitare, muoversi, città e territori iii) energie, risorse della terra, cibo e acqua 
iv) materiali, tecnologie e processi produttivi.
La piattaforma digitale sarà uno strumento di utilizzo facile e dinamico di 
valorizzazione e disseminazione delle attività di public engagement dell’U-
niversità Iuav, che potrà essere alimentato anche a conclusione dei finan-
ziamento, per divenire uno spazio di dialogo tra università e territorio; la 
spazializzazione di tali iniziative e sinergie sui territori potrà permettere di 
creare ulteriori progettualità e maggiore condivisione tra iniziative acca-
demiche e attori locali. Al fine di realizzare tale piattaforma e di costruirne 
una struttura adeguata alle esigenze, sono stati analizzati diversi strumenti 
già esistenti online che forniscono schedature georeferenziate1 descrittive 
di luoghi e di progetti, mappature di immediata lettura e facile interazio-
ne. Sono state analizzate anche alcune iniziative promosse dalle università 
italiane per valorizzare le attività di Terza Missione, come il programma di 
impegno e responsabilità sociale istituito dal Politecnico di Milano (Co-
gnetti, Colombo e Pasqui, 2018), che valorizza la propria azione attraverso 
un sito web2 che illustra i diversi progetti ad alto impatto sociale promossi.
Il tour in bicicletta in programma sarà invece un evento di grande richiamo 
mediatico che traccerà un itinerario dell’innovazione composto da diverse 
tappe che saranno narrate attraverso la viva voce degli attori innovatori 
presenti nel Nord-Est; l’intento è di dimostrare che il territorio può esse-
re vissuto e attraversato con modalità lente e sostenibili, coinvolgendo in 
modo attivo anche un pubblico non specialista e scoprire progettualità che 
sanno coniugare innovazione sociale e neutralità climatica.
Oltre a questo, le “stelle” saranno rese pulsanti con un programma di ini-
ziative co-progettate con gli attori attivi dei territori; saranno scelti i luoghi 
più iconici e riconosciuti dalla cittadinanza, facendo ricorso ai linguaggi 
artistici e performativi utili alla disseminazione della ricerca e ad avvi-
cinare il grande pubblico a tematiche tendenzialmente poco frequentate. 
L’obiettivo di tali attività è di rendere la conoscenza maggiormente acces-
sibile, creando relazioni durature tra Università e territori.
Il baricentro delle iniziative dello Spoke 4 non prevede solo attività fuori 
dall’Università, ma anche occasioni che permettano alla comunità di en-
trare negli spazi universitari: si prevede infatti un ricco programma di le-
zioni aperte dedicate a tematiche polisemiche, capaci di coinvolgere un 
pubblico ampio su problematiche attuali e che si profilano come anticipa-
trici di un futuro da progettare con la collettività tutta.
In conclusione, l’azione di citizen engagement progettata ha l’obiettivo am-
bizioso di creare un ambiente stabile di co-produzione (Ostanel, 2023) tra 
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l’istituzione universitaria e una molteplicità di attori territoriali, valoriz-
zando le sinergie esistenti e utilizzando l’occasione della progettualità fi-
nanziata dal PNRR in un’ottica di policy. La letteratura sta analizzando l’a-
zione del PNRR come una risorsa che valorizza la capacità generativa dei 
luoghi, integrando progettualità di cambiamento esistenti e non sovrap-
ponendosi secondo un approccio di “tabula rasa” (Gelli, Basso, Gastaldi, et 
al., 2024). è per questo che ci siamo pensati come un potenziale processo 
abilitante i cui esiti riusciremo a vederli solo nei prossimi mesi di lavoro.

Note 

1 Segnali di Futuro. Disponibile su www.segnalidifuturo.com 
(Ultimo accesso: 15 giugno 2024). Atlante dei luoghi della Bassa 
Riviera Friulana. Disponibile su www.atlantedeiluoghirivierafriu-
lana.it (Ultimo accesso: 15 giugno 2024). Atlante delle trasforma-
zioni Alta Gallura. Disponibile su www.atlantealtagallura.com 
(Ultimo accesso: 15 giugno 2024). 
2 Il programma di impegno e responsabilità sociale @Politecni-
co di Milano, www.polisocial.polimi.it (Ultimo accesso: 15 giugno 
2024).


